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FESTA DI S. TERESA BENEDETTA DELLA CROCE (EDITH STEIN), VERGINE E 
MARTIRE – PATRONA D’EUROPA (r) 

 
Dal Vangelo di Gesù Cristo secondo Matteo 18,1-5.10.12-14. 
In quel tempo, i discepoli si avvicinarono a Gesù dicendo: «Chi dunque è il più grande nel 
regno dei cieli?». 
Allora Gesù chiamò a sé un bambino, lo pose in mezzo a loro e disse: 
«In verità vi dico: se non vi convertirete e non diventerete come i bambini, non entrerete 
nel regno dei cieli. 
Perciò chiunque diventerà piccolo come questo bambino, sarà il più grande nel regno dei 
cieli. 
E chi accoglie anche uno solo di questi bambini in nome mio, accoglie me. 
Guardatevi dal disprezzare uno solo di questi piccoli, perché vi dico che i loro angeli nel 
cielo vedono sempre la faccia del Padre mio che è nei cieli». 
Che ve ne pare? Se un uomo ha cento pecore e ne smarrisce una, non lascerà forse le 
novantanove sui monti, per andare in cerca di quella perduta? 
Se gli riesce di trovarla, in verità vi dico, si rallegrerà per quella più che per le novantanove 
che non si erano smarrite. 
Così il Padre vostro celeste non vuole che si perda neanche uno solo di questi piccoli». 
Parola del Signore    
 
MEDITAZIONE 
San Giovanni Paolo II (1920-2005) 
papa 
Omelia per la canonizzazione Santa Teresa Benedetta della Croce (Edith Stein), 11/10/98 
Una filosofa scopre la verità 
L'amore di Cristo fu il fuoco che incendiò la vita di Teresa Benedetta della Croce. Prima 
ancora di rendersene conto, ella ne fu completamente catturata. All'inizio il suo ideale fu la 
libertà. Per lungo tempo Edith Stein visse l'esperienza della ricerca. La sua mente non si 
stancò di investigare ed il suo cuore di sperare. Percorse il cammino arduo della filosofia 
con ardore appassionato ed alla fine fu premiata: conquistò la verità, anzi ne fu 
conquistata. Scoprì, infatti, che la verità aveva un nome: Gesù Cristo, e da quel momento 
il Verbo incarnato fu tutto per lei. Guardando da carmelitana a questo periodo della sua 
vita, scrisse ad una benedettina: "Chi cerca la verità, consapevolmente o 
inconsapevolmente cerca Dio". Pur essendo stata educata nella religione ebraica dalla 
madre, Edith Stein a quattordici anni "si era consapevolmente e di proposito disabituata 
alla preghiera". Voleva contare solo su se stessa, preoccupata di affermare la propria 
libertà nelle scelte della vita. Alla fine del lungo cammino le fu dato di giungere ad una 
constatazione sorprendente: solo chi si lega all'amore di Cristo diventa veramente libero. 
L'esperienza di questa donna, che ha affrontato le sfide di un secolo travagliato come il 
nostro, diventa esemplare per noi: il mondo moderno ostenta la porta allettante del 
permissivismo, ignorando la porta stretta del discernimento e della rinuncia. Mi rivolgo 
specialmente a voi, giovani cristiani (...): guardatevi del concepire la vostra vita come una 
porta aperta a tutte le scelte! Ascoltate la voce del vostro cuore! Non restate alla 
superficie, ma andate al fondo delle cose! E quando sarà il momento, abbiate il coraggio di 
decidervi! Il Signore attende che voi mettiate la vostra libertà nelle sue mani 
misericordiose. 
 
 


